
POLITICA INTERNA 

Cesare Luporini parla del nuovo corso 
e del «vecchio» partito 
«Non è stato un altro Midas e Occhetto 
è un leader di tipo nuovo in Italia» l ' i ' - ' • 

! 

«Questo Pei rinnovato 
non gioca più di rimessa» 
È quasi 1 una e il filosofo si avvia alla ricerca di un 

I caffé In sala ancóra applaudono I ordine del giorno 
sul Concordato, approvato a grande maggioranza 

I Cesare Luporini ha preso la parola a favore, ascolta-
I lo in grande silenzio È il suo undicesimo congresso 
, da quando, nell'indimenticabile '56, entrò in Comi-
> tato centrale Passeggiando nei corridoi del Palaeur 
[ parliamo con lui del nuovo Pei E del «vecchio» 

MICHM.I SMAROIAMI 

1 tm ROMA. Poteva essere 
1 lordine del giorno sul Con­

cordato la prima crepa di 
un congresso affiatato e so­
lidale N o m e accaduto fi 
•nuovo Pei. custodisce gelo­
samente la sua nlrovata 
uniti anphe d| fronte a que­
stioni spinose | 

Mi, Luporini, è unità ve­
ra? Non i v a tUJU MIO I* 
•grande paura* 41 «com­
parire a rimettere aule-
meli partito d M » , In no­
me del •primum vivere»? 

Se anche losse, nonni tro­
verei niente di male Abbia­
mo vissuto In questo deeen-
pio non solo crisi elettorali 
ma veri traumi intellettuali 
Un partito che si riscuote 
cosi, con orgoglio, e un par­
tito vivo,Che poi ciò si sia 
tradotto negli organi diri­

genti, in un rimescolamento 
delle carte, accolto con Stu­
pore dagli avversari e con 
soddisfazione dai nostri 
compagni mi pare un se­
gnale di grande valore 

Adii 11 merito? 

A nessun dirigènte in parti­
colare È necessario ricom-
pattare le energie, stringerci 
se vogliamo passare per la 
porta stretta del sistema po­
litico italiano Che è marcio, 
si, ma ha uh guscio rigido, 
come spesso avviene negli 
organismi in decadimento 

È Maio detto che qui al 
Palaeur al chiude non #o-
lo il 18 congretto, u n an­
che l'I 1. Eri uno del pro-
•agonlatl di allora: con­
fermi? 

Mi fai una domanda terribi­

le Credo di si, Ma non solo 
perché è finita I epoca delle 
lacerazioni insanabili al no­
stro interno Allora ero nella 
•sinistra ingraiana» (oggi mi 
fa piacere leggere che sono 
meno etichettabile) e fum­
mo sconfitti Posso dire tran­
quillamente che le nostre 
posizioni di allora erano in­
sufficienti « inadeguate Ma 
sono convinto che da quel 
congresso uscimmo fonda 
mentalmente come un par­
tito di destra nella sinistra 
italiana Cosi non nuscim 
mo a recuperare le spinte 
profonde del 68 recupe­
rammo solo gli uomini. Ber­
linguer ebbe spunti nuovi 
ma questo non ci impedì di 
compiere un grande errore 
di interpretazione nel 75-
7 6 quando confondemmo 
i rapporti di forza sociali, 
che erano tutti a nostro fa­
vore, con quelli politici, sal­
damente tenuti da una De 
che non era certo franata Si 
venne a patti, ed è Un errore 
che abbiamo pagato a lun­
go Questo congresso esce 
finalmente da un gioco diri-
messa, da un ondeggiamen­
to che ha bloccato anche la 
realizzazione degli obiettivi 
del congresso di Firenze Si 

esce da contraddizióni tutte 
chiuse in noi e non utili Nel 
gruppo dirigente le differen­
ze restano, credo, ma non 
e e più lo stallo di un partito 
pressato in direzioni oppo­
ste C'è stata una forte acce­
lerazione in avanti invece 

Quanto c'è di «effetto Oc­
chetto» In questa accele­
razione? 

Con Occhetto il Pei ha tro 
vato non tanto un nuovo 
leader ma un leader di tipo 
nuovo nel panorama politi­
co italiano 

A suo modo, lo fu anche II 
Crud del Midas. 

No, il Midas fu tutt altra co­
sa Allora un gruppo politi­
co scippò il potere a un par­
tito pronto a farselo scippa­
re perche esausto e disfatto 
Il nostro è un partito che 
esiste, è esistito sempre in 
questi anni, ha nutnto esi­
genze dì rinnovamento Che 
finalmente sono emerse. 
Credo che la caratteristica 
nuova di Occhetto sia pro­
prio la sua capacita dj avere 
un rappo t̂e-s djretto,„ uno 
scambio con esigenze e 
sentimenti diffusi alla base 
del partito Prendiamo il ca­

so del Concordato la richie­
sta di un superamento e na­
ta proprio cosi, dal sentire 
diffuso che si è condensato 
attorno alle mozioni dei 
congressi di federazione, 
C era ostilità fortissima, c'e­
rano grandi timorrjrJi fronte 
a questo fenomeno Oc­
chetto invece non si è fatto 
frenare, ha saputo accoglie­
re tradurre quei messaggi in 
posizioni concrete, pratica­
bili 

Una vicenda emblemati­
ca? 

Emblematica, si Stiamo di­
ventando un partito in cui i 
suggerimenti dal basso pos­
a n o entrare in circuito di­
retto con le scelte dèi grup­
po dingente È stato cosi an­
che in alta casi, di recente 

Ma questo canale diretto 
partito segrttrJlo, t e è 
Cosi, non nasconde ri­
schi? Abbiano sempre 
criticato I leader cftfitna-
tldecerttconsenjlplebl. 
»cit«4" 

I rischi esistono sempre Ma 
Occhetto sa benissimo co­
s'è il Pei e come si dirige ha 
bisogno di testo pensanti at­
torno a sé, di un'equipe, 
non di 'pretoriani', come un 

Cesare Luporini durante I lavori del 18 Congresso 

giornale ha scntto 
Toniamo un momento al­
la mozione sul Concorda­
to. Rispetto alla richiesta 
di abolizione c'è slata 
una mediazione... 

lo spero che il concetto di 
mediazione scompaia dalla 
nostra cultura politica Leg­
gendo il testo si capisce be­
ne che siamo piuttosto di 
fronte a una sintesi una sin­
tesi in cammino Abbiamo 
legittimato la denuncia por­
tata avanti da chi mira alla 
fine del regime concordata­
rio È un lungo processo, 
non si può volere di più in 
questo momento 

Luporini, un'ultima im­
magine: c o n è nuovo nel 
nuovo Pd? 

Un'immagine? Eccola, è la 

parafrasi di un titolo della 
Morante il partito salvato 
dalle donne £ bellissimo 
quello che si è visto in que­
sto congresso, non riuscia­
mo ancora a misurarne la 
portata storica L evidenza, 
la brillantezza, la non-com­
petitività degli interventi del­
le delegate mi hanno colpi­
to Al di la del linguaggio, 
del contributo specifico sui 
temi femminili, questa inva­
sione delle donne ha inne­
scato quel «nuovo modo di 
pensare la politica» che pia­
ce tanto a Gorbaciov 

EI lucciconi di Ieri, allo­
ra? Che dld di Un segreta­
rio che ai commuove? 

I sentimenti hanno piena 
cittadinanza nella politica 
Io sono un leopardista con­
vinto 

La sfida della sk^te é gioca in Europa 
Il congresso ha delegato al nuovo Ce la SteSura-défi-
nìtiva delTKrffemfsffll Europa «Nta un mandato 
generico - ha r |^«fNapolttano, p ^ r l l f f l a 
commissione Europa - m a sulla base di precisi indi­
rizzi generali e dei 13 capitoli del programma del 
Pei per l'Europa-da cyi si ricavano le scelte temati­
che ed i contenuti che le caratterizzano» La relazio­
ne di Fabio Mussi su'! lavoro della commissione 

ALDO VARANO 

••ROMA Saranno i nUqvi 
organismi dirigenti eletti dal 
congresso a curare la definiti 

j va del programma dei comu-
nistl per I Europa La propo 
sta accettala dal congresso è 
stata avanzila dalla commis 
sione Esteri sul cui lavori ha n 
ferito ai dele.galiTabioWussi' 

Una decisione ha chiarito 
Mussi resa inevitabile dall esi 
slenza di ufi materiale molto 
vasto che fa tesoro dell erbo­
razione politica'* pfogfarflmi-
lieta del panilo, del lavoro e 
dell esperienza del gruppo 
parlamentare europeo del 
cpntrlbuli del membri della 
Commissione, dei documenti 

approvali dai congressi pro­
vinciali 

Ma quali sono 1 punii prin­
cipali della relazione Mussi 
approvata, con sole nove 
astensioni dall'Intero con­
gresso' (Nel dibattito è Inter 
venuto Giovanni Bocciardi, 
delegato di Firenze per an­
nunciare la sua astensione in 
quanto avrebbe pretento si 
votasse la bozza elaborata 
dalla commissione) \ 

Si tratta - ha argomentato 
Mussi - di una riduzione Ma 
noi abbiamo comunque ac­
collo I Ano unico come il pri­
mo passo di un processo di 
integrazione e di unione eco-

li paico degli invitati 

nomica che può avvicinare 
1 obiettivo di una più alta 
unione politica 

Il Pei è impegnato nella co­
struzione di una sinistra euro­
pea unita ed alternativa <Cre 
diamo - ha detto Mussi - nel 
lidea di un Europa partner 
degli Stati Uniti che guarda 
verso I Est e il Sud del mondo 

• impegnata ne;. azione per un 
mondo pacifico, per II disar 
mo la coopera2ione, per il 
superamento dei grandi squi 
libri per un nuovo sistema di 
relazioni intemazionali, anche 
nella prospettiva di un "gover 
no mondiale che affromi le 
grandi contraddizioni prima 
fra tutte quella tra i paesi rie 

'«hi e>powif ««.«viluppo ed 
ambiente «Vogliamo portale 
In '&>0>i<firWa'l'Italia, senza 
l'esclusione di Intere pud del 
paese (come oggi il minaccia 
nel nostro Mezzogiorno) e di 
vasti strati della società. •Vo­
gliamo - ha aggiuntoli relato­
re - un'Europa comunitaria 
aperta verso 1 Europa non alli­
neata e verso l'Europa de) 
I Est, verso i paesi poven e ver­
so i paesi indebitali del Terzo 
mondo, un Europa comunita­
ria che divenga sempre di più 
fattore autonomo e attivo di 
pace, di disarmo, di coopcra­
zione' 

fn questo quadro il ragiona­
mento e le proposte dei co­
munisti sud Europa poggiano 
su due punti strategici Pnmo 
•Quale Europa e quale Italia 
sono questioni che si pongo­
no insieme* Il sistema pò. i-
co-istituzionale dell Italia, si 
argomenta, i suoi assetti eco­
nomici, (inanzian, sociali, cul­
turali, Informativi saranno sot­
toposti a C<ura prova, si avver­
tiranno più che mai le con 

Iraddizioni le arretratezze 
strutturali, le debolezze dei-
Tannatura complessiva, i ce-
ratten degenerativi o bloccau 
del sistema politico e istituzio­
nale, le debolezze e le cadute 
di autorità dello Stato Per 
questo «entrare e stare in Eu­
ropa vuol dire comunque 
cambiare 1 Italia* Secondo 
bisogna rendere chiaro il valo­
re della scelta politica «le di­
vergenti prospettive, le dpzio-
nt le alternative, le contra­
stanti impostazioni politiche 
Del partiti degli schieramenti, 
dei campi sociali, politici, cul­
turali che si fronteggiane In­
somma, «la nostra finea di al­
ternativa parla d Italia e d'Eu­
ropa Per questo ci battiamo 
per l'unita, dette forze di sini­
stra e di progresso» 

Questa unita ha bisogno di 
un solido fondamento pro­
grammatico che è gii stato 
elaborato e fissato nella bozza 
preparata dalla commissione 
Europa de) congresso Mussi 
ha illustrato 113 capitoli in cui 
è stato per ora suddnoso il 

matenale programmatico e 
che danno un idea «dell arti­
colazione e della complessiti 
- ha detto - del programma 
di cui abbiamo b.sogno» Infi­
ne, dalla relazione, un appel­
lo al voto comunista per le 
prossime elezioni europee 
«Un appello a rutti i nostn mi­
litanti a tutti i nostn iscntti a 
quanti ci sono amo o ci guar­
dano con simpatia Ai lavora-
ton ai giovani alle donne 
Agli intellettuali al mondo 
della cultura e delle professio­
ni A tutti gli eletton tra i quali, 
non dobbiamo dimenticarlo, 
1 600000 italiani che lavora­
no ali estero Dalla formazio­
ne del prossimo Parlamento 
europeo - incalza 1 appello -
dipende molto è in gioco 
qualcosa di rilevante per il fu­
turo dell Italia e dell Europa. È 
importante che vi prevalga la 
sinistra e le forze di progresso 
Ed è in nome di un afferma­
zione delle sinistra europea, 
di un arretramento delle forze 
conservatrici che chiediamo 
un voto al Pc» 

No definitivo 
al visto 
per Alexander 
Dubcek 

Dopo una lunga sene di nnvu, le automa cecoslovacchr* al­
la fine hanno parlato chiaro ad Alexander Dubcek (nella 
foto) non è consentito venire a Roma dove era stato invita­
to dal Pei in occasione del congresso appena concluso Ieri 
mattina I ullcio di Bratislava competente per il rilascio del1 

documenti di viaggio ha fatto sapere che il visto richiesto 
non era stato nlasciato È stata la prima volta che le autorità 
hanno pronunciato un no definitivo nei giorni precedenti, 
infatti Dubcek era stato invitato sempre a npassare Al con­
gresso del Pei I ex leader della Primavera di Praga avrebbe 
potuto incontrare fra gli altri la delegazione sovietica, gui­
data da Alexander JakoVlev 

•Espnmiamo la nostra sod­
disfazione per l'andamento 
della discussione e per il vo­
to avvenuto sul documento 
politico e sugli ordini del 
giorno, è quanto ha dello il 
segretario della Fgcl, Gianni 
Cuperlo commentando Ieri 

La Fgci esulta 
«Accolte 
tante nostre 
proposte» 

Dacia Valent 
«Pochi qui 
hanno parlato 
il politichese» 

sera II congresso giunto ormai al termine «Sul reddito mini­
mo garantito, sulla lotta alla disoccupazione giovanile, per 
l'affermazione degli obiettivi di pace e di disarmo, contro II 
razzismo, contro le tossicodipendenze, usciamo da questo 
congresso convinti che 11 nuovo corso farà di essi temi qua­
lificanti dell'iniziativa politica del comunisti italiani nel 
prossimi mesi 11 Pel può tornare ad essere una sponda po­
litica significativa per tanti giovani e ragazze che credono e 
sperano nel cambiamento e nel nnnovamento della società 
italiana» 

•In questo congresso hanno 
parlato soprattutto uomini e 
non politici, e questo mi ha 
fatto sentire molto vicina al 
comunisti e al Pei- Cosi Da­
cia Valent, la •poliziotta- In-

, ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ vitata di Palermo, ha con> 
**^™*^™'""i™,^"™,^— mentalo ('«appassionante 
esperienza» dell assise del Palaeur «lo sono un essere uma­
no normalissimo - ha detto ancora Valent - non capisco il 
"politichese e posso dire che ho capito 180 per cento del 
discorsi fatti Scopnre queste cose è stato importante per 
me, e mi ha fatto star bene perchè vedo una speranza per il 
futuro» 

Presente al congresso come 
delegalo «esterno» della fe­
derazione di Tivoli, Paolo 
Giorgi capo dell'Ansici, ha 
polemizzato ieri con il setti­
manale cielllno II Salmo a 

. proposilo del ruoto politico 
"•"—"^—«»-™»"«™»™ dei cattolici «Il pluralismo 
politico dei cattolici - ha detto Giorgi - mi sembra un fatto 
appurato, nonostante certi tentativi di nascondere la reattA 
dei tanti cattolici vicini al Pei e alle sue battaglie politiche e 
sociali Personalmente, anche se da non iscritto, sono vici­
no a questo partito proprio per le battaglie a difesa dei pia 
deboli e degli emarginati E in questa congresso II Pei è tor­
nato a parlare direttamente ai cattolici' 

Le proposte e le scelte del 
Pei sono state commentate 
positivamente anche da 
Bernardo Baiane, il dirigen­
te del Psoe che ha rappre­
sentato i socialisti spagnoli 

i v in -i -, durante I assise «Hoviap^ 
^•^•"•^•""•""•^•""^ prezzato - ha dichiarato Ba­
ione - il linguaggio chiaro di porrei problemi reali della so-"' 
cietàdi fronte ai delegati Fa piacere per noi vedere II Pel al 
lavoro, con !» sua immaginazione e la sua creatività». Sui 
temi del confronto nella sinistra europea, Baione ha ag­
giunto *I1 problema principale, dopo le elezioni europee, 
sarà ih trovare un punto di incontro e un programma di 
azione comune con i socialisti italiani Comunque è chiaro 

«Fra i cattolici 
c'è pluralismo», 
dice il capo 
deU'Agesci 

I socialisti 
spagnoli: 
«Un congresso 
creativi»)» 

che c'è una convergenza in atto tra il movimento socialista 
in Europa e il Pei» 

Durante le votazioni conclu­
sive per i nuovi organismi 
dingenti il presidente del 
congresso Aldo Tortorella, 
ha dato lettura di un mes­
saggio dei gìomalisU deh 
1 Associazione stampa par­
lamentare e degli altri colle-

I giornalisti 
ringraziano 
l'ufficio stampa 
comunista 

ghi presenti al congresso «Ringraziamo - è scntto nella let­
tera -1 Uffìcio stampa del Pei per 1 aiuto fornito nello svolgi­
mento del nostro lavoro durante i cinque giorni delle assise 
comuniste» Tortorella ha a sua volta nngraziato ì giornali­
sti cosi come, a conclusione dei lavon gli addetti all'orga­
nizzazione e alla vigilanza delle federazioni di Roma, Ca­
stelli, Tivoli e Civitavecchia 

OMOORIOPANI 

«Ora vogliamo partecipare di più» 
Il congresso degli «esterni» continua 
Il congresso del nuovo corso visto dagli «esterni» 
Anzi, dai «compagni non iscritti*, come preferiscono 
definirsi i 70 delegati senza tessera (nel congresso 
sono in tutto 270) che hanno incontrato alcuni din-
genti comunisti fjer stabilire nuove forme di collega­
mento col partito anche dopo I assise «Apprezzia­
mo il riconoscimento dei nostri ruoli ma voghamo 
poter partecipare di più alle scelte politiche del Pei» 

MOLO BRANCA 

MROMA Che cosa accomu 
na In questo congresso il re 
Sponsablle di una comunità 
«per I assistenza e il recupero 
dei barboni» con il giovane 
presidente degli scout I archi 
tetto eletta in Parlamento con 
I affermai? dirigente aclista il 
preside sindacalista ex «cane 
sciolto» con I amministratore 
della Usi senza partito7 Innan 
zitutto il fatto appunto di non 
avere la tessera Sono stati de 
legati al congresso nazionale 
da tutte le federazioni comu 
niste proprio per rappresenta 
re quella vasta parte di «socie 
ta diffusa» competenze prò 
tesston» che pur nconoscen 

dosi in gran parte nelle scelte 
politiche del Pc) ne rimane 
per van molivi al di fuori Qua 
si sempre con difficoltà note 
voli ne! rapporto con I appa 
rato e con la dirigenza cen 
trate e periferica del partito E 
soprattutto «soffrendo-1 esclu 
sione pressoché, assoluta dalle 
scelte politiche alle quali ec 
co il secondo punto di colle 
gamento vorrebbero ora in 
qualche modo partecipare 

Il responsabile della comu 
nltà di barboni il dingente 
aclista I architetto deputata il 
giovane capo scout e tanti al 
tri ancora si sono cosi messi 
alla ricerca nella vastissima 

platea del Palaeur degli altn 
delegati esterni disponibili ad 
un confronto comune E dopo 
una prima affollata nunione 
sono andati ali incontro con 
una delegazione ufficiale del 
Pei Da una parie una s^ssan 
(ina di rappresentanti dei non 
iscritti dall altra Giuseppe 
Chiarante Fabio Mussi e Giù 
seppe Cottum Che cosa si so 
no detti9 «Innanzitutto che ap 
prezziamo I intuizione - dice 
Enzo Infante responsabile di 
una comunità di Tonno - di 
questo congresso a proposito 
dei ruolo della società dìflu 
sa delle competenze de) 
mondo del volontariato di cui 
molti di noi sono espressione 
in una politica per I alternati 
va Proprio per questo motivo 
pero nteniamo di dover dare 
un apporto più sostanziale 
non limitato alle nostre spect 
ficità individuali come è awe 
nuto smora Si tratta di capire 
insomma come su questioni 
fondamentali della politica 
del Pei (ad esempio la scuo 
la la pace la droga e cosi 

via) anche le competenze 
def non jscntti possano parte 
cfpare alla costruzione di una 
linea politica» Questione non 
da poco che pone difficili 
problemi ha riconosciuto 
Mussi «ad un organizzazione 
di partito modellata sullo stile 
ministeriale» Eppure nella 
costruzione del nuovo Pei il 
tema non puO essere eluso «E 
la risposta - spiega Marisa 
Bonfatti deputata di Mantova 
- deve coinvolgere diretta 
mente le strutture di partito 
Sarebbe sbagliato pensare ad 
un organismo esterno un pò 
come avviene sul piano parla 
mentare e istituzionale con la 
Sinistra indipendente» Ne è 
convinto anche Giovanni Bur 
zio dirigente delle Adi e as 
sessore provinciale della Sinl 
stra indipendente di Savona 
•Per avviare il nuovo corso an 
che per quanto riguarda 1 opi­
nione pubblica di area comu 
nista sarà necessario mettere 
in discussione I esperienza 
ventennale della Sinistra indi 
pendente il cui limite sta nel 
1 aver esaunto l apporto nelle 

specificità individuali « 
E allora'' Una possibile r. 

sposta forse I ha fornita pro­
prio il congresso che volge al 
termine "Col nuovo statuto -
dice infatti Giuseppe Chiaran­
te - si cerca di valorizzare il 
rapporto con la società altra* 
verso una sene di norme in 
novative da quelle sul dlntto 
degli eletton alla partecipa 
zione dei non iscritti alle nu 
moni dei comitati federali e 
regionali e delle stesse com 
missioni di lavoro fino ali isti* 
tuzionaltzzazione dei centri di 
iniziativa come strutture per 
manenti del partito cui aden 
scono anche i non iscritti Ma 
certo dovremo approfondire 
meglio I argomento in nuovi 
incontri» A quando allora il 
prossimo appuntamento con i 
•compagni non iscntti»9 Gio­
vanni Burzìo ha proposto un 
convegno nazionale «non ri 
tuale* sulla questione società 
istituzioni partito «Credo prò 
pno - conclude Chiarante -
che sarà uno dei pnmi impe 
gm del nuovo Comitato cen 
trale» 

Arriva Francesco De Gregori 
il menestrello che ama il rosso 
Giacca e cravatta Look curato ed elegante, Fran­
c e s c o De Gregon arriva verso le 11 di manina al 
Palaeur Fa due chiacchiere con Veltroni, gira per 
il parterre Poi i giornalisti lo riconoscono e lo in­
tervistano L'autore di una delle canzoni c h e han­
n o aperto il congresso si schermisce, ma poi ri­
sponde a tutte le domande Parla di politica, del 
futuro di questo caro Pei 

ROMA. Il menestrello dolce e 
impegnato uno dei cantauto-
n più amati e più creativi 
Francesco De Gregori cam 
mina lentamente al Palaeur 
Osserva le tribune scruta la 
presidenza 

È venuto per una breve visi 
ta al congresso SI fermerà un 
quarto d ora Ma a chi lo in 
tervtsta darà risposte che an 
cora una volta testimoniano 
del suo legame con la sinistra 
e con il Pel Sono parole di 
soddisfazione e di affetto 
quelle che pronuncia davanti 
ai microfoni dei cronisti Ecco 
le risposte che dà a «Italia Ra 
dio» 

Quale è II tuo commento al 
congresso? Sei contento 

che una tua canzone ila 
stata la colonna tono» del­
la sua apertura? 

Mi sembra che il Pei sia toma 
to al centro del dibattito poli 
lieo Che sia di nuovo in cam­
po Del resto io non ho mai 
creduto che fosse uscito di 
scena Altn lo dicevano espn-
mendo cosi un loro desideno 
Il Pei ha sempre avuto un pro­
fondo rapporto con la società 
Italiana Quanto alla mia can 
zone posso dire che mi la 
profondamente piacere co 
me uomo di sinistra e come 
musicista di aver collaborato 
Aver dato una mano per 
quanto io so fare a questo 
congresso 

Quali sono I temi di questo 

congresso che tf hanno pia 
Intelaiato e appawloni-
to? 

Forse quelli legati alla que­
stione giovanile ai problemi 
dei giovani Ma tutta la rela­
zione di Occhetto è molto in 
teressante ha detto cose che 
sono fra loro strettamente 
connesse E su tutte e è il pro­
blema ambiente Questo futu­
ro problematico del pianeta 
Terra 

Secondo te II nome del M 
va cambiato? 

Sono contrano E un nome 
cheamoechenspetto che è 
per me una cosa molto tm 
portante Perché cambiarlo? 
Non c e da vergognarsene 
anzi Non credo poi che sia 
un ostacolo al I ingresso nella 
sinistra europea E comun­
que anche se venisse cam­
biato non lo considererei un 
dramma Non sono questi ì 
problemi drammatici ai quali 
dobbiamo rispondere 

Che cosa ne penti della ca­
sa comune detta «InUtra? 

Credo che la possibilità di co­

struirla occorre venficaria sul 
programmi Con questo Pai 
mi sembra difficile Ma chis­
sà' In politica le cose cambia­
no anche rapidamente chis­
sà ? In futuro 

Edeu'altemattva?Slfar»? 
Mi lai troppe domande politi­
che, io sono un musicista 
Non me ne intendo molto E 
comunque spero che si fac­
cia Per il momento gli equili­
bri elettorali dicono che non 
è possibile, ma le cose cam­
biano 

Pensi che questo ritorno b 
campo del Pel è avvertito 
dal paeae, I* geme lo a n ­
te? 

Credo di si anche se non so 
se avrà un immedialo riflesso 
sugli equilibn elettorali. Lo 
spero Ma non bisogna fer­
marsi solo a questi U strada 
è giusta e porterà alla fine an­
che a buoni risultati Credo 
che la gente abbia bisogno 
del Pel e che un suo indeboli­
mento viene pagato, * già sta­
to pagalo da molti sulla pn> 
pna pelle 

l ' U n i t à 

Giovedì 
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